
MANIFESTAZIONE

NOVEMBRE

LAVORO SVILUPPO LEGALITÀ
SICUREZZA DEL TERRITORIO

"L'impegno per il Mezzogiorno
parte da MESSINA"

GUGLIELMO EPIFANI

SABATO

28

Segretario generale CGIL

CONCENTRAMENTO ORE 9.30 - PIAZZA ANTONELLO
CORTEO - CONCLUDE A PIAZZA DEL POPOLO
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IL PAESE USCIRÀ DALLA CRISI più
forte e coeso solo se il Mezzogiorno vivrà

una nuova stagione di sviluppo sostenibile. I
tradizionali meccanismi di politica economica
non possono risolvere una crisi inedita per
gravità, durata e conseguenze.
Senza una svolta politica radicale, il Sud
vivrà una feroce accentuazione delle di-
suguaglianze, l’estensione della preca-
rietà e della disoccupazione – soprattutto
per le donne e i giovani -, un sistema produt-
tivo ancora più debole, maggiore inefficienza
della pubblica amministrazione e dello stato
sociale, la devastazione del territorio e del-
l’ambiente, il degrado istituzionale. Più forte
si farà il potere delle mafie. E CON IL SUD
ARRETRERÀ TUTTO IL PAESE. Anche per
questo va contrastata con forza l’idea di divi-
dere i destini delle due macroaree del Paese,
CON UN’ATTUAZIONE DELLA LEGGE
SUL FEDERALISMO FISCALE che metta in
valore gli elementi di solidarietà economica e
sociale.

A MESSINA IL 28 NOVEMBRE
MANIFESTIAMO PER CHIEDERE

che il Governo si occupi del Mezzo-
giorno, di noi, della nostra gente desti-

nando risorse e investimenti

garanzie per l’incolumità delle persone e
delle loro abitazioni attraverso la messa

in sicurezza del territorio: riforestazione,
prevenzione degli incendi, del rischio si-
smico e di quello idrogeologico

che le risorse disponibili vengano desti-
nate alle infrastrutture veramente utili e

prioritarie per lo sviluppo e non a progetti in-
sostenibili. Al Sud non serve il totem Ponte.
Al Sud servono ferrovie, strade, autostrade,
porti, banda larga. Serve un efficiente e
moderno sistema di mobilità nello Stretto
che agevoli lo spostamento dei lavoratori,
degli studenti, dei viaggiatori e garantisca il
trasporto delle merci

contro la precarietà e i meccanismi
clientelari, per dare un futuro ai nostri

giovani affinché non siano più costretti ad
emigrare in cerca di un lavoro e di un ricono-
scimento al loro impegno, al loro valore

una politica dei rifiuti rispettosa del-
l’ambiente e della salute dei cittadini

una sanità pubblica efficiente e solidale
anche nel Mezzogiorno, che non abban-

doni chi non ha mezzi e risorse

servizi sociali alla pari col resto del
paese, capaci di dare risposte alle fami-

glie, ai lavoratori, ai pensionati, alle persone
in difficoltà

garanzie sulla gestione pubblica
dell’acqua

un sistema di istruzione e formazione
pubblica che abbia le risorse, il perso-

nale e le sedi indispensabili a garantire pari
dignità e chance a tutti gli studenti, nel Mez-
zogiorno come al nord, e aule e edifici
sicuri e a norma.

finanziamenti alle imprese finalizzati al
mantenimento degli impianti produttivi nei

nostri territori e al sostegno dei livelli occu-
pazionali. Estensione degli ammortizzatori
sociali.

un rinnovato e forte rapporto tra credito
e territorio al servizio dello sviluppo e di

un’economia sostenibile perché l’idea della
Banca del Mezzogiorno è solo una risposta
fumosa e strumentale

per la difesa dei nostri centri di ricerca
all’avanguardia nel panorama internazio-

nale e dei precari che da anni vi lavorano

per un sistema dei servizi non tarato solo
sulla riduzione dei costi ma anche sulla

quantità e qualità dei servizi e sul perso-
nale che ci lavora, oggi soggetto a riduzioni
continue di orario e di salario

per una politica vera di accoglienza,
solidarietà e integrazione per i
migranti.

CGIL

MESSINA

090678281
www.cgilmessina.it


